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Scopo e obiettivi

Gli sviluppi della cultura, della scienza e dell’economia impongono alle istitu-
zioni accademiche il compito di creare ambienti di apprendimento sempre più
in linea con traguardi di eccellenza ed efficacia nei livelli di qualità della for-
mazione erogata, favorendo le condizioni massime di accesso all’istruzione su-
periore. L’innovazione concreta di sistemi, strutture e pratiche nel campo della
didattica è oggi imprescindibile e richiede un’alleanza forte fra istituzioni, so-
cietà scientifiche e comunità professionali nel predisporre programmi, attività
di ricerca e sperimentazioni capaci di rendere visibile e perseguibile la direzione
del cambiamento auspicato. Docenti, studenti, personale tecnico-amministra-
tivo e stakeholders si trovano sempre più coinvolti in un “governo sociale” del-
l’azione didattica e del servizio formativo in cui si modulano valori, culture e
pratiche per insegnare. Così, l’efficacia di un insegnamento colloca in posizione
centrale lo studente e il suo apprendimento in un dialogo tra aspetti disciplinari,
pedagogici, metodologici e tecnologici fondati su un’integrazione flessibile
delle prospettive nazionali e internazionali della ricerca, della didattica, dell’or-
ganizzazione e della governance.
Nella nuova vision e mission di Organismi sovranazionali, Stati e Istituzioni acca-
demiche viene ribadito l’impegno delle Università nel promuovere e supportare
iniziative e politiche di formazione in un continuous professional development
per professori e professoresse e ad esplorare vie per un riconoscimento migliore
della didattica innovativa e di alta qualità nelle carriere universitarie. Si afferma
l’urgenza di investimenti su più versanti per un’azione pianificata e mirata, tesa
a promuovere, sostenere e valutare lo sviluppo di una elevata professionalità
dei docenti in un quadro di miglioramento costante di modelli e assetti della
didattica e della formazione nel terzo millenio.
Anche nel contesto italiano, in un quadro di piena apertura alla ricerca nel
campo della formazione e dell’istruzione superiore, si profila sempre più l’ur-
genza di affrontare tematiche riguardanti l’innovazione e la qualità della didat-
tica, i processi di assessment e valutazione, il “good teaching”, i nuovi modelli
di insegnamento apprendimento, la qualificazione dei docenti e il riconosci-
mento delle competenze possedute. Le valide esperienze in atto a livello locale
o di sistema necessitano di essere adeguatamente valorizzate, formalizzate e
divulgate, affinché possano diventare patrimonio comune di riflessione, elabo-
razione e ricerca per delineare una “via italiana” alla preparazione della do-
cenza universitaria in grado di inserirsi pienamente nel ricco dibattito
internazionale. Su questa linea, la collana ospita volumi italiani e in-ternazionali
che affrontano gli argomenti da un punto di vista teorico, metodologico ed
empirico, con riferimento ad esperienze e ricerche condotte sul campo; essa
beneficia di un Comitato Scientifico e di referaggio costituito da accreditati
esperti nazionali e internazionali sulle tematiche di sviluppo della professionalità
docente, dell’innovazione della didattica e della qualificazione della forma-
zione universitaria. 
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���3HU�XQD�TXDOL¿FD]LRQH�GHOOD�GRFHQ]D�
universitaria. Prospettive e azioni possibili
di Ettore Felisatti, Anna Serbati e Debora Aquario

7.1. Quali prospettive nel contesto nazionale?

L’individuazione e la validazione di uno strumento di indagine della do-
cenza universitaria come quello presentato sostiene lo sviluppo di un’area 
GL�ULFHUFD�¿QRUD�QRQ�FRQVLGHUDWD�GDL�ULFHUFDWRUL�QHO�FRQWHVWR�LWDOLDQR��6L�DSUH�
infatti uno spazio di osservazione inedito che permette di approcciarsi alle 
realtà dei singoli Atenei con modalità comparative maggiormente in grado di 
VRVWHQHUH�VFLHQWL¿FDPHQWH�OD�FRQRVFHQ]D�GHL�WUHQG�HYROXWLYL�ORFDOL�H�QD]LRQD-
li riguardanti la docenza universitaria.

La questione, in primis, va vista sicuramente a livello di analisi della do-
FHQ]D�XQLYHUVLWDULD�H��QHOOR�VSHFL¿FR��QHOOD�SUHVD�G¶DWWR�GHOOH�UDSSUHVHQWD]LR-
ni che governano l’intervento didattico, dei bisogni espressi rispetto all’azio-
ne di insegnamento e delle pratiche in uso nella docenza universitaria. Sa-
rebbe però un limite rimanere totalmente ancorati a questo obiettivo, perché 
perderemmo alcuni importanti risvolti su altri aspetti.

,O�SULPR�DVSHWWR�q�TXHOOR�UHODWLYR�DOOH�LPSOLFD]LRQL�LQHUHQWL�OD�GH¿QL]LRQH�
di un framework professionale per la docenza universitaria. È quanto mai ur-
gente aprire uno spazio di ricerca che proceda in modo spedito con la messa 
a punto di un set di competenze in relazione alle funzioni ricoperte. Questo 
si pone a servizio di chi esercita attività di insegnamento, dei docenti esperti 
D�VXSSRUWR�GHOOD�TXDOL¿FD]LRQH�GHOOD�GRFHQ]D�XQLYHUVLWDULD��GHYHORSHUV��DGYL-
VRU��PHQWRUL��WXWRU��IRUPDWRUL��HFF�����GHOOH�¿JXUH�GL�FRRUGLQDPHQWR�H�GL�JR-
YHUQDQFH� GHOOD� GLGDWWLFD� �SUHVLGHQWL� GL�&G6�� OHDGHU�� FRRUGLQDWRUL�� HFF����$O�
tempo stesso permette di predisporre, in forma organizzata e mirata, sistemi 
SURJHWWXDOL�GL�SUHSDUD]LRQH�GL�TXHVWH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�� FRQWUDVWDQGR�DO-
tresì i processi di azzeramento connessi ai normali avvicendamenti a livello 
sia istituzionale sia organizzativo. È assodato infatti che in questi frangenti, 
unitamente ai regolari cambi di consegne, si assiste alla perdita delle com-
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SHWHQ]H�VYLOXSSDWH�GD�FKL�¿QR�D�TXHO�SXQWR�KD�RSHUDWR�VXO�FDPSR��,O�FDPELR�
di prospettiva poggia su soggetti ispirati da moderne visioni, ma ovviamente 
inesperti, a cui sarebbero di particolare giovamento contesti che supportas-
sero in tempi brevi l’acquisizione di competenze per il nuovo esercizio pro-
fessionale e di ruolo, senza dover attendere che maturino gli effetti dell’e-
sperienza diretta con tempi lunghi e spreco di energie. Risulta evidente che 
OD�GH¿QL]LRQH�VX�EDVH�VFLHQWL¿FD�GL�XQ�IUDPHZRUN�GL�FRPSHWHQ]H��VL�LQWHUFRQ-
QHWWH�LQ�IRUPD�FLUFRODUH�FRQ�OD�FRVWUX]LRQH�GL�VWUXPHQWL�GL�DQDOLVL��TXHVWLR-
QDUL��TXHVWLRQDUL�DXWRULÀHVVLYL��SRUWIROL��ELODQFL�GL�FRPSHWHQ]H��HFF���H�FRQ�
SHUFRUVL�HVSHULHQ]LDOL�H�GL�IRUPD]LRQH��PHQWRULQJ��WXWRULQJ��IRUPD]LRQH��FRD-
FKLQJ��HFF��� LQ�DSSRJJLR�DOOR�VYLOXSSR�GL�FRPSHWHQ]H�FKH�SRVVRQR�UHQGHUH�
SL��YHORFH��HI¿FLHQWH�H�YLUWXRVR�O¶LQYHVWLPHQWR�GL�ULVRUVH�XPDQH�H�SURIHVVLR-
QDOL�QHL�SURFHVVL�GL�LQQRYD]LRQH�GHOOD�GLGDWWLFD��/¶LGHQWL¿FD]LRQH�GL�VWUXPHQWL�
di analisi della docenza universitaria porta a considerare in stretto raccordo 
la formazione e la valutazione della qualità professionale della docenza, fa-
vorendo in particolare la progettazione e la realizzazione di piani per lo svi-
luppo e il potenziamento delle competenze professionali.

Un secondo aspetto riguarda il contesto in cui si è realizzata l’esperienza 
di sperimentazione e analisi del questionario. In esso si evidenzia e si raffor-
]D�LO�YDORUH�H�O¶HI¿FDFLD�GL�XQ¶RUJDQL]]D]LRQH�GL�UHWH�D�VXSSRUWR�GHOOD�ULFHUFD�
H�GHOOR�VYLOXSSR�TXDOL¿FDWR�GHOOD�GLGDWWLFD��Ê�LQGXEELR�LQIDWWL�FKH�D�TXHVWR�UL-
guardo, soprattutto in ambito italiano esiste l’esigenza di raccordare interessi 
e risorse fra organizzazioni che individuano obiettivi comuni. 

Questi devono orientarsi per:

• promuovere la cooperazione e la ricerca in campo nazionale e internazio-
nale fra Università, docenti, ricercatori ed esperti, favorendo la creazione 
GL�SURFHVVL�GL�VWXGLR�H�ULÀHVVLRQH�VXOOH�WHPDWLFKH�GHOOD�IRUPD]LRQH��GHOOD�
didattica, dell’insegnamento e dell’apprendimento universitario,

• rafforzare l’investimento del mondo accademico nella direzione di attri-
buire il giusto valore alla didattica promuovendo la partnership attiva de-
gli studenti nei processi di insegnamento apprendimento,

• sostenere lo sviluppo dell’innovazione didattica e l’ammodernamento 
metodologico anche in relazione alle nuove tecnologie attraverso la for-
mazione di elevate competenze nella docenza universitaria, 

• realizzare azioni progettuali mirate alla formazione e alla ricerca per lo 
sviluppo della professionalità docente individuando, sperimentando e 
proponendo modelli teorici ed operativi utili al riconoscimento e alla cer-
WL¿FD]LRQH�GHOOD�TXDOLWj�GHOOD�SURIHVVLRQDOLWj�GRFHQWH�LQ�UHOD]LRQH�DQFKH�
allo sviluppo della carriera docente.
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Considerando il percorso di rilevazione e analisi qui presentati come un 
FRQWULEXWR�XWLOH�DG�XQD�ULÀHVVLRQH�SL��DPSLD��SRVVLDPR�LQGLYLGXDUH�PROWHSOL-
ci e articolate direzioni verso cui il mondo accademico potrebbe investire.

Tre sono i possibili livelli di investimento: il livello micro, focalizzato sulla 
UHDOWj�VSHFL¿FD�GHJOL�$WHQHL�H�VXJOL�HIIHWWL�FKH�O¶D]LRQH�GL�ULFHUFD�SXz�SURGXUUH�
QHOOH�VLQJROH�UHDOWj�DFFDGHPLFKH��LO�livello meso��LGHQWL¿FDELOH�LQ�XQ�FRQWHVWR�
nazionale di relazioni fra istituzioni organizzate in termini di reti e network su 
VWUDWHJLH��RELHWWLYL�H�ULVRUVH�FRPXQL��LO�livello macro che a partire da un ade-
guato contesto nazionale si allarga alla dimensione internazionale e all’inseri-
mento dell’esperienza italiana nelle dinamiche dei network planetari.

7.2. Le azioni possibili: il micro-livello

La discussione avviata tra i ricercatori che hanno condotto l’indagine ha 
SRUWDWR�LQ�SULPR�OXRJR�D�ULÀHWWHUH�VXOOH�D]LRQL�SRVVLELOL�GD�SRWHU�LPSOHPHQWD-
re su un piano locale, in ogni istituzione:

• Una prima opportunità è costituita dalla realizzazione di un report speci-
¿FR�FRQWHQHQWH�TXHL�IDWWRUL�ULOHYDWL�GDL�GRFHQWL�FRPH�DVSHWWL�GL�FULWLFLWj��
OHJDWL�DJOL�DVSHWWL�RUJDQL]]DWLYL��VRWWROLQHDWL�VRSUDWWXWWR�GDL�SURIHVVRUL�QHO-
OH�FODVVL�/&���/&��H�/&��SUHVHQWDWH�QHO�FDSLWROR�SUHFHGHQWH��H�DOOD�PDQ-
FDQ]D�GL�ULVRUVH�XPDQH�H�¿QDQ]LDULH��/&��H�/&����&HUWDPHQWH�OR�VFRSR�
non sarebbe quello di individuare e mettere in atto nell’immediato una so-
luzione, quanto quello di portare alla luce una serie di elementi percepiti 
dai docenti come urgenti o che maggiormente necessiterebbero di essere 
presi in considerazione. Ciò potrebbe agire in modo positivo sulla consa-
pevolezza diffusa rispetto a tali problematiche, in particolare da parte di 
chi detiene ruoli di gestione e coordinamento in ogni Ateneo. 

• Analogamente, la realizzazione di report potrebbe essere una buona prati-
ca anche in riferimento ai servizi per gli studenti: il senso potrebbe essere 
quello di fornire informazioni dettagliate, ricavate a partire da una solida 
e consistente base di dati di ricerca, sulle questioni principali riguardanti 
in particolare la popolazione studentesca e sottolineati in maniera prepon-
derante nelle classi LC2, LC3 e LC9. Questo in un’ottica di supporto ai 
servizi nella predisposizione di piani d’azione, tra cui l’incremento di ser-
vizi di accompagnamento e orientamento durante il primo anno del corso 
di studi, il rafforzamento del raccordo tra gli insegnamenti, lo sviluppo di 
LQL]LDWLYH�GL�WXWRUDWR�IRUPDWLYR��=DEDO]D��������&OHULFL�et al���������FRQ�
studenti senior e tra differenti corsi di studio. 
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• Altre possibilità sono ravvisabili nella creazione di opportunità formali e 
LQIRUPDOL��DG�HVHPSLR�LQFRQWUL�LQ�SUHVHQ]D�H�R�DUFKLYL�UHSHUWRUL�RQOLQH��UL-
volte alla condivisione delle buone prassi dichiarate dai docenti. In questa 
prospettiva, la letteratura suggerisce molteplici possibilità, dalle ‘faculty 
learning communities’� �&R[�������� DOOH� LQL]LDWLYH�GL�PHQWRULQJ� �<XQ�H�
6RUFLQHOOL��������)HOLVDWWL�et al., 2019): si tratta di opportunità concrete 
di scambio e discussione condivisa sia degli aspetti che caratterizzano 
le buone prassi emerse sia delle strategie applicabili in diversi contesti 
�YDOXWDQGRQH�OD�WUDVIHULELOLWj���ROWUH�FKH�UDSSUHVHQWDUH�YDOLGH�RSSRUWXQLWj�
per i colleghi più giovani i quali attraverso un’azione di modellamento 
SRWUHEEHUR�EHQH¿FLDUH�GHO�FRQIURQWR��&Lz�SRWUHEEH�FRLQYROJHUH�L�GRFHQWL�
appartenenti a tutte le classi con un’attenzione in particolare per la clas-
VH�/&��H�SHU�OD�FODVVH�/&����FKH�QHOOR�VSHFL¿FR�FRQWLHQH�OH�HFFHOOHQ]H�
ULIHULWH�DOO¶XVR�GHOOH�WHFQRORJLH���,Q�HQWUDPEL�L�FDVL��L�GRFHQWL�SRWUHEEHUR�
fungere da mentori o guide per i colleghi.

• Allo scopo di rispondere ai bisogni emersi, potrebbe essere interessante 
progettare e realizzare programmi locali di formazione dei docenti sulle 
tematiche su cui è stata ravvisata la necessità di agire per un loro poten-
ziamento, tra cui le metodologie didattiche e i modi di coinvolgimento 
degli studenti. Tali programmi di formazione potrebbero essere coordina-
ti da servizi/centri di Ateneo creati a questo scopo. Il senso di una inizia-
tiva di questo tipo risiede non solo nella possibilità di rispondere ad una 
richiesta di formazione proveniente dagli stessi docenti, ma anche nella 
possibilità di agire da motore per una assunzione di consapevolezza ri-
spetto ai propri bisogni/desideri formativi. I dati della ricerca mostrano 
infatti una consapevolezza non così netta e chiara riguardo a questo aspet-
to, deducibile dal fatto che nessuna classe latente mostra una probabilità 
alta di espressione dei propri bisogni in questa direzione. Ciò è in parte 
attribuibile al peso maggiore che possiede la ricerca rispetto alla didatti-
ca nella nostra tradizione culturale nazionale entro cui la rilevanza di una 
EXRQD�GLGDWWLFD�XQLYHUVLWDULD��H�GXQTXH�OD�QHFHVVLWj�GL�XQ�VXR�PLJOLRUD-
PHQWR��FRPLQFLD�VROR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�DG�HVVHUH�RJJHWWR�GL�DWWHQ]LRQH��/H�
singole istituzioni universitarie potrebbero quindi promuovere iniziative 
che cerchino di colmare questo aspetto con lo scopo di accrescere la con-
VDSHYROH]]D�VXOOH�SRVVLELOLWj�GL�PLJOLRUDPHQWR��1HOOR�VSHFL¿FR��L�GRFHQWL�
che risultano non possedere una forte e chiara percezione di ciò che fun-
]LRQD�H�FKH�QRQ�IXQ]LRQD�QHOOD�SURSULD�SUDWLFD�GLGDWWLFD�TXRWLGLDQD��/&���
SRWUHEEHUR�HVVHUH�L�SULQFLSDOL�GHVWLQDWDUL�GL�SURJUDPPL�GL�IRUPD]LRQH��LQ�
LQJUHVVR�SHU� L�GRFHQWL�QHRDVVXQWL��FHQWUDWL�VRSUDWWXWWR�VXOOH�FRPSHWHQ]H�
GLGDWWLFKH� �$XVWLQ��������FRVu� FRPH�GL�SURJUDPPL�GL�RULHQWDPHQWR�GH-
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dicati alla presentazione e alla discussione delle risorse disponibili, di 
questioni organizzative, dei servizi chiave, di aspetti riguardanti i ruoli 
e responsabilità degli studenti. I docenti appartenenti alla classe LC7, i 
quali sono risultati molto critici nei confronti di sé stessi, potrebbero be-
QH¿FLDUH�GL�ZRUNVKRS��VHPLQDUL�H�DOWUH�DWWLYLWj�VLPLOL� LQ�FXL�SRWHU� IRFD-
lizzare l’attenzione sulle metodologie di insegnamento, apprendimento e 
valutazione, così come sulle strategie atte a coinvolgere in modo attivo gli 
VWXGHQWL�H�DOWUL�DVSHWWL�VSHFL¿FL�OHJDWL�DOOD�SUDWLFD�GLGDWWLFD�LQ�VHQVR�VWUHWWR�

7.3. Le azioni possibili: il meso-livello

,O�VHFRQGR�OLYHOOR�GL�TXHVWR�IUDPHZRUN�LQWHUSUHWDWLYR�SXz�HVVHUH�GH¿QL-
to meso-livello. Esso nasce in un’ottica di condivisione, supporto e networ-
king tra istituzioni, con particolare riferimento alla possibilità di organizzare 
LQL]LDWLYH�FRQJLXQWH�WUD�GXH�R�SL��$WHQHL��PDJDUL�GHOOD�VWHVVD�DUHD�JHRJUD¿-
ca. L’idea di realizzare attività inter-istituzionali permetterebbe, infatti, di 
rispondere a bisogni comuni emersi dalla ricerca svolta, ottimizzando le ri-
sorse e gli sforzi organizzativi. Ad esempio, si potrebbe pensare ad iniziative 
di questo tipo:

• Opportunità formali ed informali di approfondimento metodologico e ri-
ÀHVVLRQH�FROOHJLDOH�EDVDWD�VX�GLVFLSOLQH. Incontri inter-Ateneo di docenti 
della stessa area disciplinare possono favorire scambi di buone pratiche 
e confronti tra pari e con esperti sulle didattiche disciplinari. Oltre alle 
formazioni di carattere trasversale, che coinvolgono docenti afferenti ad 
DUHH�VFLHQWL¿FKH�GLYHUVH�H�OD�FXL�PXOWLGLVFLSOLQDULHWj�UDSSUHVHQWD�GL�VLFXUR�
un valore aggiunto, possono rivelarsi molto importanti anche approfon-
dimenti legati alle singole materie. Infatti, la prima risorsa didattica dei 
docenti è la propria expertise disciplinare, pertanto è molto importante nei 
percorsi di staff development comprendere la struttura, i processi, la cultu-
UD�GL�TXHOOD�VSHFL¿FD�GLVFLSOLQD��FRVu�GD�IRUPXODUH�SURSRVWH�PHWRGRORJLFKH�
DSSURSULDWH�H�IDWWLELOL��7D\ORU���������4XHVWD�WLSRORJLD�GL�IRUPD]LRQH�SXz�
essere utile, ad esempio, a docenti – come quelli appartenenti alle classi 
LC2, LC3 e LC9 –, che solitamente riconoscono la responsabilità degli in-
successi formativi solo negli studenti, in quanto, confrontandosi con colle-
JKL�FKH�DIIURQWDQR�V¿GH�H�SUREOHPL�VLPLOL�QHOO¶LQVHJQDUH�OD�GLVFLSOLQD��SRV-
VRQR�ULÀHWWHUYL�XOWHULRUPHQWH�H�LGHQWL¿FDUH�VROX]LRQL�DQFRUD�LQHVSORUDWH�

• Opportunità di workshop, percorsi formativi, peer observation� �5DFH��
������PLUDWH� VX� DVSHWWL� H�PHWRGRORJLH�PROWR� VSHFL¿FL� FKH� VLDQR� HPHU-
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VL�FRPH�ELVRJQR�GHL�GRFHQWL�LQ�SL��LVWLWX]LRQL��FRQ�ULIHULPHQWR��DG�HV��D�
GRFHQWL�DSSDUWHQHQWL�DOOH�FODVVL�/&��H�/&����FRQ�DSSURIRQGLPHQWL�SUHFL-
si. Ciò potrebbe permettere di ridurre i costi di tali incontri, rivolgendo-
VL�DL�GRFHQWL�FKH�KDQQR�PDQLIHVWDWR�WDOL�VSHFL¿FKH�QHFHVVLWj��FRPH�O¶XVR�
e l’implementazione di una tecnologia o di una metodologia didattica o 
valutativa che non necessariamente incontra l’interesse della totalità dei 
docenti all’interno di un’istituzione.

7.4. Le azioni possibili: il macro-livello

Il terzo e ultimo livello di questo framework interpretativo può essere 
GH¿QLWR�macro-livello, inteso come livello nazionale. Nel panorama italiano, 
infatti, la ricerca presentata in questo volume ha già raggiunto importanti 
obiettivi e aperto nuove prospettive di sviluppo:

• Anzitutto, l’indagine ha funto da volano per un risveglio di consapevo-
lezza sul ruolo del docente, sulla sua identità, sulle sue competenze e su 
come esse possano essere apprese e migliorate, all’interno di un contesto 
in cui la carriera accademica è ancora focalizzata sui traguardi di ricerca 
e le iniziative di staff development sono ancora rare e a macchia di leo-
SDUGR��3XQWDUH�L�ULÀHWWRUL�VXO�WHPD�GHOOH�FRPSHWHQ]H�GL�LQVHJQDPHQWR�SXz�
generare nuovi discorsi sul tema nel corpo docente e nei decisori politi-
ci, stimolando azioni locali, attività, progetti, ad esempio da presentare 
QHOO¶DPELWR� GHL�¿QDQ]LDPHQWL�PLQLVWHULDOL� FRVu� FRPH� q� DYYHQXWR� FRQ� LO�
programma triennale 635/2016.

• In secondo luogo, un rilevante obiettivo raggiunto è stato quello di svilup-
pare un linguaggio condiviso tra i rispondenti, veicolando una termino-
ORJLD�VSHFL¿FD�QRWD�QRQ�VROR�DL�SHGDJRJLVWL��PD�DQFKH�DL�GRFHQWL�GL�WXWWH�
le altre aree disciplinari. In tale direzione, un ulteriore contributo è stato 
offerto dal già richiamato Gruppo di lavoro promosso da Anvur QUARC_
docente, che ha redatto le “Linee di indirizzo per lo sviluppo professionale 
GHO�GRFHQWH�H�VWUDWHJLH�GL�YDOXWD]LRQH�GHOOD�GLGDWWLFD�LQ�8QLYHUVLWj´���������
si tratta di uno strumento teorico-operativo che offre alle università sup-
SRUWR�QHOO¶LGHQWL¿FDUH�VWUDWHJLH�GL�VYLOXSSR�H�PRGHOOL�VLVWHPLFL�SHU�OD�SUR-
mozione e il riconoscimento delle competenze didattiche dei docenti e per 
un’integrazione di ricerca e didattica verso una mutua contaminazione.

• La ricerca ha offerto, inoltre, al panorama italiano il primo strumento va-
lidato per mappare eccellenze, aspetti critici e bisogni di miglioramento 
dei professori universitari rispetto al proprio ruolo di docenti, proponendo 
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un approccio partecipato, bottom-up, che li vede coinvolti in prima per-
sona. Si tratta naturalmente del primo passo per costruire strategie di staff 
development istituzionali e, potenzialmente, nazionali, e di benchmarking 
universitario.

• A seguito della ricerca, come abbiamo visto, le sette università aderenti 
KDQQR�FRVWLWXLWR�XQ�QHWZRUN��6RUFLQHOOL�et al.���������O¶Associazione ita-
liana per la promozione e lo sviluppo della Didattica, dell’Apprendimen-
to e dell’Insegnamento in Università �$VG8QL���¿QDOL]]DWD�D�SURPXRYHUH�
la cooperazione e la ricerca in campo nazionale e internazionale fra Uni-
versità, docenti, ricercatori ed esperti, in materia di miglioramento della 
didattica e di innovazione delle pratiche di insegnamento e apprendimen-
to e lo sviluppo di azioni coordinate volte a realizzare sperimentazioni 
mirate alla formazione e alla ricerca per lo sviluppo della professionalità 
docente. AsdUni mira a rafforzare l’impegno nazionale del mondo acca-
demico nella direzione di attribuire il giusto valore e riconoscimento alla 
didattica anche in relazione alla carriera docente e sostenere lo sviluppo 
dell’innovazione didattica e la formazione di elevate competenze nella 
docenza universitaria. Ciò colloca l’esperienza italiana in rapporto con 
il contesto più ampio rappresentato da organizzazioni e network operanti 
a livello progettuale e di ricerca in più paesi del mondo. Tra gli obietti-
YL�GD�SHUVHJXLUH�YL�VRQR�O¶LGHQWL¿FD]LRQH�GL�PRGHOOL�WHRULFL�HG�RSHUDWLYL�
XWLOL�DO�ULFRQRVFLPHQWR�H�DOOD�FHUWL¿FD]LRQH�GHOOD�TXDOLWj�GHOOD�SURIHVVLR-
QDOLWj�GRFHQWH�H�OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�DPSLR�PRYLPHQWR�GL�VWXGLR�H�ULÀHVVLR-
ne sulle tematiche della formazione, della didattica, dell’insegnamento e 
dell’apprendimento universitario, all’interno del più vasto confronto con 
il contesto nazionale e internazionale. Il network costituitosi mira a coin-
volgere istituzioni e docenti che aderiscano a tali obiettivi e che desideri-
no creare una rete di condivisione e supporto sui temi del miglioramento 
della didattica universitaria e dello sviluppo della professionalità docente.

La ricerca promossa e sviluppata nei sette Atenei italiani ha previsto un 
approccio partecipato, quindi i dati raccolti sono basati su risposte self-re-
ported di un campione auto-selezionato di docenti. Pur tenendo conto di tali 
OLPLWL��HVVD�KD�SHUz�SHUPHVVR�GL�DYHUH�XQD�IRWRJUD¿D�DJJLRUQDWD�H�UHDOH�GHO-
lo stato dell’arte delle buone pratiche, degli ostacoli incontrati e dei bisogni 
formativi dei docenti universitari. I dati raccolti e le analisi svolte hanno per-
PHVVR�GL�LGHQWL¿FDUH�VRWWRJUXSSL�GL�SURIHVVRUL�D�FXL�ULYROJHUH�SHUFRUVL�GL�IRU-
mazione e di sviluppo mirati a rispondere alle loro esigenze.

A seguito dell’indagine, infatti, molti Atenei si sono attivati per costrui-
re percorsi di formazione locali e/o inter-istituzionali e altre università han-
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no manifestato il proprio interesse a somministrare lo strumento nel pro-
prio contesto. Un ulteriore valore aggiunto della ricerca è stato quello di 
dare voce ai docenti per esprimere le proprie necessità, motivandoli quindi a 
migliorare continuamente il proprio contributo alla didattica e all’apprendi-
mento degli studenti.

Tale esperienza ha rappresentato un’iniziativa sistemica integrata di uti-
lizzo della ricerca per informare le pratiche di intervento, promuovendo una 
cultura condivisa dell’insegnamento, apprendimento e valutazione nell’i-
VWUX]LRQH�VXSHULRUH�H�XQ�DSSURFFLR�VFLHQWL¿FR�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOH�FRP-
petenze didattiche e delle strategie più idonee per promuoverne lo sviluppo.

2FFRUUH�ULFRUGDUH��LQ¿QH��FKH�OH�ORJLFKH�VX�FXL�SURFHGH�O¶HVSHULHQ]D�UHD-
lizzata indicano l’assoluta necessità di dotarsi di modelli strategici di sistema 
che permettano, sia all’interno delle istituzioni accademiche, sia nel terri-
WRULR�QD]LRQDOH�H�QHO�FRQWHVWR� LQWHUQD]LRQDOH��GL�SUH¿JXUDUH�D]LRQL�FRQFHU-
WDWH�H� UDFFRUGDWH�GLUHWWH�D�TXDOL¿FDUH��DWWUDYHUVR�XQD�QXRYD�SURIHVVLRQDOLWj�
del docente universitario, la ricerca, la didattica, la formazione e il servizio 
accademico a favore degli studenti e delle comunità. Senza dubbio, in tale 
direzione, avvalendosi di una solida e ampia base di ricerca, è possibile ela-
ERUDUH�H�VSHULPHQWDUH�XQD�³YLD�LWDOLDQD�DOOD�TXDOL¿FD]LRQH�GHOOD�GRFHQ]D�XQL-
versitaria” che risponda con coerenza alle caratteristiche culturali identitarie 
del nostro sistema universitario nazionale.
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Il volume è il risultato del lavoro integrato delle Autrici e degli Autori che hanno 
condiviso scelte e operatività. È tuttavia opportuno precisare che:

Debora Aquario ha gestito e coordinato, in particolare, l’analisi qualitativa dei dati 
G¶LQGDJLQH��/H�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿��������������������������������

Renata Clerici, oltre a curare il volume, ha coordinato la rilevazione, l’integrazione 
GHOOH�IRQWL�H�O¶DQDOLVL�GHL�GDWL��/H�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿������������������������������
������������SDUWH��

Ettore Felisatti,�q�VWDWR�LO�FDSR¿OD�GHOOD�ULFHUFD oltre che curatore del volume. Gli 
VRQR�DWWULEXLWL��ROWUH�DOO¶,QWURGX]LRQH��L�SDUDJUD¿�����H�����

Lorenza Da Re ha predisposto e curato la somministrazione dello strumento d’inda-
JLQH��/H�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿��������������������

Omar Paccagnella ha curato, in particolare, la validazione dello strumento d’inda-
JLQH��*OL�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿�������SDUWH����������������������������������������������
6.2, 6.3, 6.3.1, 6.4.

Anna Serbati ha curato in particolare, il framework teorico della ricerca. Le sono 
DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿�������������������������������
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